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NELLA SORVEGLIANZA DEGLI EX NELLA SORVEGLIANZA DEGLI EX 

ESPOSTI A CANCEROGENIESPOSTI A CANCEROGENI

Esperienza nel territorio 
dell’Area Vasta 2 di Senigallia



Progetto Sorveglianza Sanitaria

dei Lavoratori ex esposti ad Amianto 

della Ditta “SACELIT”

Stabilimento di Senigallia



Lo Stabilimento SACELIT di SenigalliaLo Stabilimento SACELIT di Senigallia

1948 – 1984

Produzione di manufatti in cemento amianto per l’edilizia 
(lastre ondulate, camini, raccordi, canne …)

350 operai (1960) di cui una buona percentuale di sesso 
femminile

Amianto (8 –15%) Crisotilo, amosite e Crocidolite “amianto blu”
+ cemento Portland + carbonato di calcio



Una valutazione epidemiologica della morbilità asbesto correlata su questa 
coorte di lavoratori .

Nel 1990 uno studio di mortalità della coorte di questi lavoratori aveva 
evidenziato “Significativo incremento della mortalità per tumore polmonare nei 
soggetti di sesso maschile “.

Il manifestarsi della patologia asbesto correlata dopo molti anni dalla 
cessazione dell’esposizione.

La normativa vigente e pregressa prevede il controllo sanitario anche dopo la 
cessazione dell’esposizione ad amianto (anche se non definisce a chi spetta 
come compito).

Richiesta di tutela della salute degli ex lavoratori da parte di OO.SS. e Ass. 

Finalità di salute “pubblica” tramite attività di “counseling”.

Tutela medico legale con certificazione delle MP evidenziate.

Motivazioni del progetto 
in una coorte di ex lavoratori 

ad alta esposizione ad fibre di asbesto



Fase organizzativa: ruolo del MMG

a) Attivazione di un gruppo tecnico di lavoro che coinvolga tutti 
gli operatori e le strutture interessate condividendo iter 
diagnostici “dedicati” e percorsi “preferenziali” (Spsal, MMG, 
Diagnostica per Immagini, Pneumologia, Oncologia,).

b) Incontro preliminare con i medici di Medicina generale per 
informazioni sul Progetto.

c) Comunicazione ai MMG dei nominativi dei soggetti coinvolti 
nel Progetto.



a) Valutare quali fra i propri assistiti inserire nel Progetto. 

b) Presentazione del Progetto al proprio assistito.

c) Supporto informativo riguardo cambiamento stili di vita 
e aspetti medico legali in casi particolari.

Per i soggetti già seguiti da Centri specialistici il Progetto prevede
solo il percorso informativo e il supporto medico legale

Fase operativa: ruolo del MMG
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Obiettivi  per il follow-up

Definizione di protocolli di sorveglianza il più possibile 
aggiornati per questi soggetti in rapporto a presenza o 
meno di patologia non neoplastica e di rischi individuali 
aggiuntivi.

Definizione e costituzione per i soggetti ex esposti di 
percorsi diagnostico-terapeutici “Preferenziali” condivisi 
con le strutture interessate (U.O. di Diagnostica per 
Immagine, Pneumologia, Oncologia, SPSAL ………..ed 
anche INAIL).

Individuazione di centri specialistici per alcune patologie 
neoplastiche (Mesotelioma).



Il ruolo di gestione della salute del MMG

Il MMG può verificare e valutare variabili del soggetto 
come:
• Rischio individuale, aspettativa di vita, stato di 

performance, grado di consapevolezza e accettazione. 

• Capacità di controllo dei sintomi principali, tossicità della 
terapia, qualità di vita attuale  ed attesa, aspetti psicologici 
del paziente e dei familiari.

Il MMG può coordinarsi con altre figure professionali
coinvolte nell’iter diagnostico-terapeutico per ottimizzare la
gestione multidisciplinare del soggetto ex esposto / della
patologia neoplastica.



Fornire ai MMG competenze e strumenti concreti  per 
l’identificazione di soggetti ex esposti ad agenti 
cancerogeni (impiego di applicativi informatici per una 
semplice/rapida ricostruzione della storia lavorativa)

Fornire ai MMG competenze e strumenti concreti per 
individuare in soggetti affetti da patologia neoplastica 
probabili origini professionali (OCCAM MMG)

Il ruolo del SPSAL













Valutazione quali/quantitativa dell’esposizione 
pregressa ( SPSAL) dopo segnalazione da parte 
del MMG 

Attivazione, in rapporto anche a rischi aggiuntivi, 
di un programma modulato di sorveglianza 
sanitaria per ciascun soggetto

Il ruolo del SPSAL



GRAZIE  per 
l’attenzione.......


